
Verbale N.1 

ANNO SCOLASTICO 2019-2020 

DIPARTIMENTO RELIGIONE CATTOLICA 3-4  SETTEMBRE  2019 dalle ore 9 alle ore 11   

Il dipartimento si riunisce alle ore 9:00 presso la classe aula 4 del Liceo Plinio Il Giovane, presenti i docenti 
Myriam Rossi e Alessandro Manfucci. Si affrontano i seguenti punti all’ordine del giorno:  

1) Individuazione del Coordinatore di dipartimento: Si individua il Coordinatore di Dipartimento 
nella persona della Prof.ssa Myriam Rossi e verbalizzante il Prof. Manfucci. 

2)  
a) Programmazione di Dipartimento: si presuppone l’eventuale partecipazione alla 

manifestazione ad “Altro Cioccolato” 25-26-27 Ottobre con l’appuntamento all’Auditorium 
del Nuovo Cinema Castello con le classi terze dell’Istituto che hanno seguito il progetto di 
economia solidale durante il secondo anno.  

b) All’interno del percorso di educazione alla cittadinanza e Costituzione verrà proposta, come 
ogni anno, un’uscita didattica presso la Comunità di San Patrignano con le classi seconde di 
tutto l’Istituto nel mese di Novembre. 

c) In fase di programmazione verrà riproposto, in collaborazione con gli esperti della 
Boteguita, il percorso di Economia solidale sul divario Nord-Sud del mondo rivolto alle 
classi seconde dell’Istituto. 

d) Verranno effettuate delle uscite sul territorio: Visite guidate all’Archivio Diocesano con la 
guida del Direttore Don Andrea Czortek rivolte alle classi terze. Visita al monastero di Santa 
Veronica Giuliani per le classi terze. Si sta valutando la possibilità di svolgere un itinerario 
di carattere culturale, religioso e naturalistico sulla figura di Santa Veronica Giuliani ed il 
cammino che da Mercatello sul Metauro arriva a Città di Castello. La durata è di due giorni 
di cammino con pernottamento a Vallurbana. 

 
3)  il Dipartimento decide di effettuare dei test di ingresso nelle classi prime secondo la 

programmazione didattica della disciplina. 
 

4) Per la Notte Nazionale del Liceo il Dipartimento si attiverà per proporre dei percorsi legati alla 
multiculturalità in ambito religioso con relazioni e lavori prodotti dagli alunni stessi sotto la 
guida dell’insegnante. 
 

5) Per quanto riguarda il percorso sull’Educazione alla cittadinanza e Costituzione il dipartimento 
di Religione Cattolica è referente del progetto “Scuole per la Pace” in collaborazione con il 
comune e le altre scuole del territorio auspicando, su suggerimento del Dirigente Scolastico una 
più ampia e trasversale partecipazione di tutti i Dipartimenti all’interno dei vari Consigli di 
classe. Il titolo del progetto, scelto durante le riunioni svolte tra tutte le scuole del territorio 
nell’anno scolastico 2018-2019, è “Io ho cura”.  
 

6) Gli insegnanti del Dipartimento si sono confrontati sulla composizione e programmazione delle 
classi “nuove” che ognuno acquisirà in virtù della rinnovata scansione oraria (articolate). 
 
 

 

 



Profilo generale 

L’insegnamento della religione cattolica (Irc) risponde all’esigenza di riconoscere nei 

percorsi scolastici il valore della cultura religiosa e il contributo che i principi del cattolicesimo 

hanno offerto e continuano a offrire al patrimonio storico del popolo italiano. Nel rispetto di tali 

indicazioni, derivanti dalla legislazione concordataria, l’Irc si colloca nel quadro delle finalità della 

scuola con una proposta formativa originale e oggettivamente fondata, offerta a tutti coloro che 

intendano liberamente avvalersene. 

L’Irc mira ad arricchire la formazione globale della persona con particolare riferimento agli 

aspetti spirituali ed etici dell’esistenza, in vista di un efficace inserimento nel mondo civile, 

professionale e universitario; offre contenuti e strumenti che aiutano lo studente a decifrare il 

contesto storico, culturale e umano della società italiana ed europea, per una partecipazione attiva e 

responsabile alla costruzione della convivenza umana. 

Lo studio della religione cattolica, effettuato con strumenti didattici e comunicativi adeguati 

all’età degli studenti, promuove la conoscenza del dato storico e dottrinale su cui si fonda la 

religione cattolica, posto sempre in relazione con la realtà e le domande di senso che gli studenti si 

pongono, nel rispetto delle convinzioni e dell’appartenenza confessionale di ognuno. Nell’attuale 

contesto multiculturale della società italiana la conoscenza della tradizione religiosa cristiano cattolica 

costituisce fattore rilevante per partecipare a un dialogo fra tradizioni culturali e religiose 

diverse. 

In tale prospettiva, l’Irc propone allo studente il confronto con la concezione cristiano cattolica 

della relazione tra Dio e l’uomo a partire dall’evento centrale della Pasqua, realizzato nella 

persona di Gesù Cristo e testimoniato nella missione della Chiesa. 

Competenze 

Al termine del primo biennio, che coincide con la conclusione dell’obbligo di istruzione e 

quindi assume un valore paradigmatico per la formazione personale e l’esercizio di una cittadinanza 

consapevole, lo studente sarà in grado di: 

 porsi domande di senso in ordine alla ricerca di un’identità libera e consapevole, 

confrontandosi con i valori affermati dal Vangelo e testimoniati dalla comunità cristiana; 

 rilevare il contributo della tradizione ebraico -cristiana allo sviluppo della civiltà umana nel 

corso dei secoli, confrontandolo con le problematiche attuali; 

 impostare una riflessione sulla dimensione religiosa della vita a partire dalla conoscenza 



della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, cogliendo la natura del linguaggio religioso e 

specificamente del linguaggio cristiano. 

Al termine dell’intero percorso di studio l’Irc metterà lo studente in condizione di: 

 sapersi interrogare sulla propria identità umana, religiosa e spirituale, in relazione con gli 

altri e con il mondo, al fine di sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di 

vita; 

 riconoscere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nel corso della storia, nella 

valutazione e trasformazione della realtà e nella comunicazione contemporanea, in dialogo 

con altre religioni e sistemi di significato; 

 confrontarsi con la visione cristiana del mondo, utilizzando le fonti autentiche della 

rivelazione ebraico -cristiana e interpretandone correttamente i contenuti, in modo da 

elaborare una posizione personale libera e responsabile, aperta alla ricerca della verità e alla 

pratica della giustizia e della solidarietà. 

Obiettivi specifici di apprendimento 

Gli obiettivi specifici di apprendimento sono declinati in conoscenze e abilità riconducibili 

in vario modo a tre aree di significato: antropologico -esistenziale, storico-fenomenologica, biblicoteologica. 

Primo biennio 

Conoscenze 

In relazione alle competenze sopra individuate e in continuità con il primo ciclo, lo studente: 

- si confronta sistematicamente con gli interrogativi perenni dell’uomo e con le risorse e le 

inquietudini del nostro tempo, a cui il cristianesimo e le altre religioni cercano di dare una 

spiegazione: l’origine e il futuro del mondo e dell’uomo, il bene e il male, il senso della vita 

e della morte, le speranze e le paure dell’umanità; 

- approfondisce, alla luce della rivelazione ebraico -cristiana, il valore delle relazioni 

interpersonali, dell’affettività, della famiglia; 

- coglie la specificità della proposta cristiano-cattolica, distinguendola da quella di altre 

religioni e sistemi di significato, e riconosce lo speciale vincolo spirituale della Chiesa con il 

popolo di Israele; 

- conosce in maniera essenziale e corretta i testi biblici più rilevanti dell’Antico e del Nuovo 

Testamento, distinguendone la tipologia, la collocazione storica, il pensiero; 

- approfondisce la conoscenza della persona e del messaggio di salvezza di Gesù Cristo, come 



documentato nei Vangeli e in altre fonti storiche; 

- riconosce la singolarità della rivelazione cristiana di Dio Uno e Trino e individua gli 

elementi che strutturano l’atto di fede; 

- conosce origine e natura della Chiesa, scopre le forme della sua presenza nel mondo 

(annuncio, sacramenti, carità) come segno e strumento di salvezza, si confronta con la 

testimonianza cristiana offerta da alcune figure significative del passato e del presente; 

- ricostruisce gli eventi principali della Chiesa del primo millennio; 

- si confronta con alcuni aspetti centrali della vita morale: la dignità della persona, la libertà di 

coscienza, la responsabilità verso il creato, la promozione della pace mediante la ricerca di 

un’autentica giustizia sociale e l’impegno per il bene comune; 

Abilità 

Lo studente: 

- riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione; 

- pone domande di senso e le confronta con le risposte offerte dalla fede cattolica; 

- riconosce e usa in maniera appropriata il linguaggio religioso per spiegare le realtà e i 

contenuti della fede cattolica; 

- riconosce il contributo della religione, e nello specifico di quella cristiano-cattolica, alla 

formazione dell’uomo e allo sviluppo della cultura, anche in prospettiva interculturale; 

- rispetta le diverse opzioni e tradizioni religiose e culturali; 

- consulta correttamente la Bibbia e ne scopre la ricchezza dal punto di vista storico, letterario 

e contenutistico; 

- sa spiegare la natura sacramentale della Chiesa e rintracciarne i tratti caratteristici nei 

molteplici ambiti dell’agire ecclesiale; 

- è consapevole della serietà e problematicità delle scelte morali, valutandole anche alla luce 

della proposta cristiana. 

Secondo biennio 

 

Conoscenze 

Come approfondimento delle conoscenze e abilità già acquisite, lo studente: 

- prosegue il confronto critico sulle questioni di senso più rilevanti, dando loro un 

inquadramento sistematico; 



- studia la relazione della fede cristiana con la razionalità umana e con il progresso 

scientifico-tecnologico; 

- arricchisce il proprio lessico religioso, conoscendo origine, senso e attualità delle ‘grandi’ 

parole e dei simboli biblici, tra cui: creazione, esodo, alleanza, promessa, popolo di Dio, 

messia, regno di Dio, grazia, conversione, salvezza, redenzione, escatologia, vita eterna; 

riconosce il senso proprio che tali categorie ricevono dal messaggio e dall’opera di Gesù 

Cristo; 

- legge direttamente pagine scelte dell’Antico e del Nuovo Testamento e ne apprende i 

principali criteri di interpretazione; 

- conosce la comprensione che la Chiesa ha di sé, sapendo distinguere gli elementi misterici e 

storici, istituzionali e carismatici; 

- conosce lo sviluppo storico della Chiesa nell’età medievale e moderna, cogliendo i motivi 

storici delle divisioni ma anche le tensioni unitarie in prospettiva ecumenica; 

- individua il rapporto tra coscienza, libertà e verità nelle scelte morali; 

- conosce gli orientamenti della Chiesa sull’etica personale e sociale, sulla bioetica, sull’etica 

sessuale, sulla questione ecologica. 

Abilità 

Lo studente: 

- si interroga sulla condizione umana, tra limiti materiali, ricerca di trascendenza e speranza di 

salvezza; 

- imposta criticamente la riflessione su Dio nelle sue dimensioni storiche, filosofiche e 

teologiche; 

- si confronta con il dibattito teologico sulle grandi verità della fede e della vita cristiana 

sviluppatosi nel corso dei secoli all’interno alla Chiesa; 

- affronta il rapporto del messaggio cristiano universale con le culture particolari e con gli 

effetti storici che esso ha prodotto nei vari contesti sociali e culturali; 

- riconosce in opere artistiche, letterarie e sociali i riferimenti biblici e religiosi che ne sono 

all’origine; 

- documenta le fasi della vita della Chiesa dal secolo XI al secolo XIX con peculiare 

attenzione alla Chiesa in Italia; 

- riconosce differenze e complementarità tra fede e ragione e tra fede e scienza; 



- argomenta le scelte etico- religiose proprie o altrui. 

Quinto anno 

Conoscenze 

Nella fase conclusiva del percorso di studi lo studente: 

- conosce l’identità della religione cattolica nei suoi documenti fondanti e nella prassi di vita 

che essa propone; 

- approfondisce la concezione cristiano-cattolica della famiglia e del matrimonio; 

- studia il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo; 

- conosce le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa; 

- interpreta la presenza della religione nella società contemporanea in un contesto di 

pluralismo culturale e religioso, nella prospettiva di un dialogo costruttivo fondato sul 

principio del diritto alla libertà religiosa. 

Abilità 

Lo studente: 

- giustifica e sostiene consapevolmente le proprie scelte di vita, personali e professionali, 

anche in relazione con gli insegnamenti di Gesù Cristo; 

- riconosce nel Concilio ecumenico Vaticano II un evento importante nella vita della Chiesa 

contemporanea e sa descriverne le principali scelte operate, alla luce anche del recente 

magistero pontificio; 

- discute dal punto di vista etico potenzialità e rischi delle nuove tecnologie; 

- sa confrontarsi con la dimensione della multiculturalità anche in chiave religiosa; 

- fonda le scelte religiose sulla base delle motivazioni intrinseche e della libertà di espressione.     

Città di Castello, lì  04/09/19                                                                          PROF.SSA MYRIAM ROSSI.  

PROF.ALESSANDRO MANFUCCI 

 

 
 
 

   

 


